
1 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL BILANCIO UNICO DI ATENEO 

DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BRESCIA 

ESERCIZIO 2020 

 

Il bilancio in esame è unico per tutto l’Ateneo di Brescia; si tratta del settimo in contabilità 

economico–patrimoniale.  

Il numero di studenti iscritti ai corsi di laurea, dottorato e specializzazione supera oggi le 14.759 unità. 

 

Il bilancio dell’esercizio 2020 è approvato entro il 30 aprile, termine previsto dall’art. 43 del 

Regolamento Generale di Ateneo per l’amministrazione, la contabilità e la finanza. La nota 

integrativa è redatta secondo lo schema previsto dal Manuale Tecnico Operativo di cui all’art. 8 del 

D.I. 14 gennaio 2014, n. 19 – Terza Edizione – emanato con D.M. 30 maggio 2019, n. 1055. 

 

 

BILANCIO ESERCIZIO 2020 UNIVERSITÀ DI BRESCIA 

(importi in unità di euro) 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

 

 

STATO PATRIMONIALE 
Saldo al 

31/12/2020 
Saldo al 

31/12/2019 

 ATTIVO:     

  A) IMMOBILIZZAZIONI 120.804.743 124.224.984 

  B) ATTIVO CIRCOLANTE: 145.966.171 136.151.150 

  C) RATEI E RISCONTI ATTIVI 787.647 918.122 

  D) RATEI ATTIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO 1.198.877 1.122.793 

TOTALE ATTIVO: 268.757.438 262.417.049 

 PASSIVO:     

  A) PATRIMONIO NETTO: 162.424.835 161.165.919 

  B) FONDI PER RISCHI E ONERI 5.154.240 4.974.052 

  C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 154.754 147.943 

  D) DEBITI  19.012.765 20.484.953 

  E) RATEI E RISCONTI PASSIVI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 55.754.311 54.088.395 

 F) RISCONTI PASSIVI PER PROGETTI E RICERCHE IN CORSO 26.256.533 21.555.787 

TOTALE PASSIVO: 268.757.438 262.417.049 

     

Conti d'ordine  18.829.284 16.600.694 
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CONTO ECONOMICO 

 

 Esercizio 2020 Esercizio 2019 

PROVENTI OPERATIVI 132.781.173 129.853.030 

COSTI OPERATIVI 125.705.113 128.300.000 

 DIFFERENZA TRA PROVENTI E COSTI OPERATIVI  7.076.060 1.553.030 

 PROVENTI E ONERI FINANZIARI -477 -1.848 

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE -980.353 33.613 

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 482.265 597.332 

 Risultato prima delle imposte  6.577.495 2.182.127 

IMPOSTE SUL REDDITO DELL'ESERCIZIO CORRENTI, DIFFERITE, ANTICIPATE 4.286.378 4.144.492 

 RISULTATO DELL'ESERCIZIO 2.291.117 -1.962.365 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE – ESAME VOCI BILANCIO (STATO 

PATRIMONIALE) 

Per come evidenziato in Nota integrativa, il bilancio dell’esercizio 2020 è stato redatto secondo i 

principi sanciti dal D.I. MIUR-MEF n. 19/2014, come novellato dal D.I. 394/2017, alla luce delle 

indicazioni fornite dal Manuale tecnico-operativo (di cui all’art. 8 del D.I. in parola), III edizione, 

approvato con D.D. MIUR n. 1055 del 30 maggio 2019, e delle Note Tecniche della Commissione 

Ministeriale per la contabilità economico-patrimoniale di cui alla L. 240/2010, nonché secondo i 

principi generali previsti all’art. 2426 c.c. 

Dall’esame del bilancio 2020 non emergono modifiche sostanziali ai principi di valutazione delle 

poste di bilancio, in continuità con quanto fatto nell’esercizio 2019. 

 

Nella tabella seguente si riassumono le principali variazioni ai principi di valutazione in conseguenza 

della modifica del D.I. n. 394/2017, eseguite al fine di adeguare i principi di valutazione adottati ai 

fini della redazione dei documenti di bilancio, i cui effetti si sono manifestati contabilmente a partire 

dall’esercizio 2018. 

 

 

DISPOSIZIONI ESERCIZIO VARIAZIONI ESEGUITE 

D.I. 8 GIUGNO 2017 N. 

394  - art. 5 comma 1 

lettera b 

2017 
Iscritto gli immobili di terzi ad uso novantanovennale e concessione d'uso nei conti 

d'ordine stralciandoli dalla voce immobilizzazioni 

D.I. 8 GIUGNO 2017 N. 

394  - art. 4 comma 1 

lettera g 

2017 
Creazione nuove voci dell'attivo e passivo dello Stato Patrimoniale: Ratei attivi per 

progetti e Ricerche in corso; Risconti Passivi per Progetti e Ricerche in Corso 
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D.I. 8 GIUGNO 2017 N. 

394  - art. 5 comma 1 
2017 Adeguamento Voce di Conto economico: Costi per l'attività editoriale 

D.I. 8 GIUGNO 2017 N. 

394  - art. 7 
2018 

Sostituzione Rendiconto in Contabilità Finanziaria con Rendiconto secondo la 

Codifica SIOPE 

D.I. 8 GIUGNO 2017 N. 

394  - art. 4 comma 1 

lettera b 

2018 

Applicazione dell'ammortamento su fabbricati di valore storico artistico o 

residenziale e migliori su beni di terzi di valore storico artistico e residenziale in 

uso strumentale, stralcio riserva di patrimonio per la quota corrispondente a 

finanziamento degli stessi e iscrizione della rimanenza tra i contributi agli 

investimenti 

Nota Tecnica n. 1: 

Tipologia delle voci di 

ricavo e costi del CE 

2018 
Adeguamento voci di Ricavo: proventi didattica commerciale - proventi attività 

assistenziale 

Nota Tecnica n. 3: 

Contabilizzazione 

indennità di 

equiparazione retributiva 

personale strutturate c/o 

aziende sanitarie 

2018 
Iscrizione del costo del personale come anticipazione per conto delle aziende 

sanitarie 

 

Il Collegio concorda con i criteri di valutazione adottati dall’Ateneo e attesta quanto segue: 

- Le immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritte al valore di acquisto o produzione, 

comprensivo anche dei costi accessori. L’IVA indetraibile è stata capitalizzata a incremento del 

costo. I costi di manutenzione ordinaria sono interamente spesati nell’esercizio mentre quelli di 

manutenzione straordinaria sono stati portati a incremento del valore del bene a cui fanno 

riferimento e quindi ammortizzati insieme a questo.  

 

- Gli ammortamenti sono stati conteggiati con l’applicazione delle aliquote ritenute 

rappresentative della vita utile dei beni. Non sono stati capitalizzati i costi di valore inferiore a € 

516,00. Il fondo di ammortamento è stato determinato in base al momento in cui il bene è stato 

utilizzato e della vita utile residua. Le opere d’arte, le collezioni scientifiche e i beni di valore 

storico non vengono ammortizzati, poiché non perdono valore nel tempo.  

 

- I costi sostenuti per le migliorie e le spese incrementative su beni di terzi, a disposizione 

dell’Ateneo, sono riferite a interventi, effettuati nel corso degli anni su immobili in concessione 

e diritto d’uso. Come già riferito, a decorrere dall’esercizio 2018 anche le immobilizzazioni 

immateriali di interesse storico-artistico e residenziale sono peraltro oggetto di ammortamento.   

 

- Il costo delle immobilizzazioni materiali viene ammortizzato in via sistematica entro ciascun 

esercizio, tenendo conto della residua possibilità di uso dei relativi beni. Come già evidenziato, 

a decorrere dall’esercizio 2018 anche le immobilizzazioni di interesse storico-artistico e delle 

residenze universitarie sono state assoggettate al processo di ammortamento. La modifica al 

criterio di valutazione ha riguardato le immobilizzazioni di interesse storico e residenziale che 

hanno un valore strumentale ed è stata eseguita in applicazione alle modifiche introdotte dal D.I. 

394/2017 e dal D.I. 19/2014 dalle raccomandazioni del Manuale Tecnico Operativo (edizione 

2019). L’ammortamento, adottato per le varie voci delle immobilizzazioni materiali, è stato 

determinato in base alla durata stimata della vita utile del bene.  

 

- Il valore delle immobilizzazioni materiali al 31.12.2020 è pari a € 73.650.331, con un decremento 

rispetto all’esercizio precedente pari a € 1.036.833. Il valore delle immobilizzazioni immateriali 

al 31.12.2020 è pari a € 46.074.544, con un decremento rispetto all’esercizio precedente pari a € 

1.403.055 
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- Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni durevoli dell’Ateneo) sono iscritte al costo 

d’acquisto o di costituzione comprensivo di eventuali oneri accessori direttamente correlabili 

all’operazione. Le partecipazioni di controllo e collegamento sono valutate in base all’importo 

corrispondente alla frazione del patrimonio netto risultante dall’ultimo bilancio approvato 

dall’azienda. Il valore delle immobilizzazioni finanziarie al 31.12.2020 è pari a € 1.079.868, con 

un decremento rispetto all’esercizio precedente pari a € 980.353. Tale valore è così costituito: 

 

 

- Descrizione 
Valore al 

31.12.2020 

Incremento 

anno 2020 

Decremento 

anno 2020 

Valore al 

31.12.2019 

Partecipazione in società ed enti controllati 653.866 0 980.353 1.634.219 

Partecipazione in enti e società collegati 0 0 0 0 

Partecipazioni in altre società ed enti 426.002 0 0 426.002 

TOTALE 1.079.868 0 980.353 2.060.221 

 

- Le altre partecipazioni sono iscritte al costo d’acquisto o di costituzione, comprensivo di 

eventuali oneri accessori direttamente correlabili all’operazione (siano qui considerati, a titolo di 

esempio, i costi legali, quelli di consulenza, quelli relativi ad imposte e tasse). In virtù del 

principio contabile della prudenza, il valore non viene aumentato in caso di incremento del valore 

della partecipazione; tuttavia, lo stesso valore non viene mantenuto in caso di perdite durevoli, 

quando le cause che le hanno generate non possono essere rimosse in breve tempo. Invero, in tali 

ultime fattispecie la svalutazione viene effettuata mediante svalutazione diretta del valore iscritto 

nell’attivo dello stato patrimoniale. 

 

- I crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo, per cui è previsto in rettifica apposito 

Fondo svalutazione crediti. I crediti al 31.12.2020 al netto del Fondo Svalutazione sono pari a € 

32.333.234, con una variazione in aumento di € 5.689.954.  

 

- Le disponibilità liquide sono state valutate al valore nominale e sono stati inclusi gli interessi 

maturati sulla quota di deposito bancario fruttifero. 

La giacenza di cassa dell’Istituto Cassiere – Credit Agricole Italia spa – al 31.12.2020 riconcilia con 

Banca d’Italia al netto delle operazioni contabili del 31.12.2020: 

Saldo conto n. 36424 al 31/12/2020 c/o sezione di Brescia della Tesoreria dello Stato di cui al modello 

56T 
113.627.221 

Saldo c/o Banca Credit Agricole Italia spa al 31.12.2020 113.632.937 

Differenza (a) -5.716 

Entrate dell’Istituto Cassiere non recepite al 31.12.2020 da Banca d’Italia 5.988 

Pagamenti dell’Istituto Cassiere non recepiti al 31.12.2020 da Banca d’Italia 10.016 

Entrate di Banca d’Italia non recepite al 31.12.2020 dall’istituto cassiere -21.720 

Totale Movimenti da riconciliare (b) -5.716 

Concordanza a -b 0 

 

Il servizio Servizio di Tesoreria e Cassa verrà gestito da Crédit Agricole Italia S.p.a. per il periodo 1 

giugno 2019-30 novembre 2024  e sarà prorogabile per un ulteriore periodo di sei mesi. 
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- I “Ratei ed i risconti attivi” comprendono oneri la cui competenza differisce rispetto alla 

manifestazione numeraria e/o documentale, iscritti in bilancio nel rispetto dei principi di 

competenza temporale e sono stati computati a norma dell’art. 2424bis c.c. Essi prescindono 

dalla data di pagamento dei relativi costi, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del 

tempo. 

 

- La voce “Ratei attivi per progetti e ricerche finanziate e cofinanziate in corso” comprende i 

ricavi di progetti di ricerca che, pur essendo di competenza dell’esercizio non sono stati rilevati 

nella contabilità, poiché non si sono manifestati finanziariamente e/o per i quali il consiglio di 

amministrazione ha concesso un’anticipazione finanziaria, o ricavi di progetti di ricerca valutati 

secondo il criterio della commessa completata la cui manifestazione è futura e i cui costi correlati 

sono stati sostenuti nell’esercizio. 

 

Di seguito si riporta il dettaglio della composizione della voce “Ratei attivi per progetti e ricerche in 

corso”: 
 

Ratei attivi per progetti di ricerca in corso 
Valore al 

31.12.2020 
Variazione 

Valore al 

31.12.2019 

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi da altri organismi 

internazionali 
36.303 0  36.303 

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi da altri soggetti privati 450 -448 898 

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi da altri soggetti pubblici 0 -3.300 3.300 

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi da MUR 1.141.997 69.854 1.072.143 

Proventi da ricerche con finanziamenti competitivi da UE 20.126 9.978 10.148 

Totale complessivo 1.198.877 76.084 1.122.793 

 

- Il Patrimonio netto (€ 162.424.835) dell’Ateneo è distinto in 

o Patrimonio vincolato (€ 6.150.746), che ha subito una variazione negativa, rispetto al 

2019, di € 1.216.729; 

o Patrimonio non vincolato (€ 68.860.083), che evidenzia un aumento rispetto al 2019 di € 

2.475.654; 

o Fondo di dotazione (€ 87.414.006) che, rispetto al 2019, è rimasto inalterato. 

 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2019 

Destinazione 

utile  in CDA  

Utilizzo 

Patrimonio 

nell'esercizio 

2020 CDA 

Aumenti/Diminuzioni 

di Patrimonio                 

e Utile di Esercizio 

Valore al 

31.12.2020 

I - Fondo di dotazione dell’Ateneo 87.414.006 0   0 87.414.006 

I – Fondo di dotazione dell’Ateneo 87.414.006       87.414.006 

1)       Fondi vincolati destinati da terzi  775.042 0   0 775.042 

2)       Fondi vincolati per decisione 

degli organi istituzionali 
2.723.652 -139.549   -1.079.405 1.504.698 

3)       Riserve vincolate (per progetti 

specifici, obblighi di legge, o altro) 
3.966.767 0 41.563 -137.324 3.871.006 

II – Patrimonio vincolato 7.465.461 -139.549 41.563 -1.216.729 6.150.746 

1)       Risultato gestionale esercizio -1.962.365 1.962.365   2.291.117 2.291.117 

2)       Risultati gestionali relativi ad 

esercizi precedenti 
68.248.817 -1.822.816 -41.563 184.528 66.568.966 

3)       Riserve statutarie 0 0   0 0 

III – Patrimonio non vincolato 66.286.452 139.549 -41.563 2.475.645 68.860.083 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 161.165.919 0 0 1.258.916 162.424.835 
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Di seguito, invece, si riportano le variazioni del patrimonio non vincolato, con evidenza anche delle 

modalità di copertura della perdita dell’esercizio 2019: 

 

 

Descrizione   Valore al 31.12.2019 
Copertura 

della Perdita 

 Incremento / 

Decremento 

Valore al 

31.12.2020 

Risultato di esercizi precedenti ex COFI 59.138.506   -41.563 59.096.943 

Risultato di esercizi precedenti COGE 9.110.310 -1.962.365 324.078 7.472.023 

Utile esercizio   0 0   2.291.117 

Utile/Perdita dell'esercizio precedente -1.962.365 1.962.365   0 

Patrimonio Non Vincolato 66.286.451 0 282.515 68.860.083 

 

Il Patrimonio vincolato ammonta a 6.150.746 euro, è in diminuzione di 1.314.716 euro, rispetto 

all’esercizio 2019. 

Tale riduzione è dovuta principalmente alla voce “Fondi vincolati per decisione degli organi 

istituzionali”, che ammonta a 1.504.698 euro ed è diminuita di 1.218.954 euro, ed è così costituita:  

1) “Fondo Unico di Ateneo Dlgs n. 49/2012” per 248.778 euro. Il fondo è in diminuzione per 

281.184 euro. La diminuzione è così composta 122.530 euro a copertura delle perdite 

dell’esercizio 2019 come indicato nella delibera consigliare n. 82 del 26 maggio 2020 – prot. 

88777 e 158.654 euro quale svincolo della riserva vincolata costituita a garanzia dei costi per 

gli emolumenti dei ricercatori a tempo determinato finanziati con utili di progetto di cui al 

Dlgs n. 49/2012 e sostenuti nell’esercizio 2020; 

2) “Altri Fondi Vincolati per decisioni istituzionali” per 1.059.790 euro. La somma, accantonata 

prima dell’avvio della contabilità economico patrimoniale è destinata alla copertura dei costi 

dei laboratori “Health & Wealth” nonché dei bandi di ricerca di Ateneo “Health & Wealth”.  

La voce ha subito un decremento di 894.877 euro. La somma è stata iscritta in conto 

economico nella voce “Altri Proventi e Ricavi Diversi” – “Utilizzo di Riserve di Patrimonio 

Netto derivanti dalla contabilità finanziaria” a copertura dei costi; 

3) “Riserve vincolate per progetti di ricerca dipartimentale: economia di progetto attività 

commerciale” per 196.130 euro.  Trattasi del residuo della quota dell’utile dell’esercizio 2018 

destinata con deliberazione consiliare n. 68 del 15 maggio 2019, prot. n. 143594. La riserva è 

diminuita di 42.893 euro. La diminuzione è composta per 17.019 euro a copertura delle perdite 

dell’esercizio 2019 come indicato nella delibera consigliare n. 82 del 26 maggio 2020 – prot. 

88777 e per 25.874 euro quale svincolo della riserva vincolata costituita a garanzia dei costi 

per progetti di ricerca realizzati con utili di progetto dell’attività commerciale e sostenuti 

nell’esercizio 2020. 

- I fondi rischi ed oneri sono prudenzialmente valutati e sono iscritti per far fronte a possibili rischi, 

ad esempio controversie legali, rischi connessi ad attività c/terzi e finanziamenti alla ricerca fino 

alla rendicontazione approvata, accettazione ed erogazione del saldo finale, ovvero per eventuali 

controversie fiscali dovute a interpretazioni dubbie della normativa e per la messa in sicurezza 

di immobili ed impianti. Nel corso del 2020 il Fondo ha avuto un accantonamento complessivo 

pari a € 306.142 (euro 242.000 al fondo oneri costi del personale ed euro 64.142 per 
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l’incentivazione delle funzioni tecniche ex art.113 dlgs.50/16); quanto al “Fondo rischi 

controversie legali”, sono state utilizzate somme per euro 83.535. 

 

- Il trattamento di fine rapporto è stato determinato applicando le disposizioni legislative in 

materia di rapporto di lavoro dipendente. Il debito esposto nella voce di bilancio riguarda solo 

collaboratori esperti linguistici ed è pari a € 154.754. 

 

- I debiti sono iscritti al valore nominale. Il saldo al 31.12.2020 è pari a € 19.012.765, con una 

diminuzione rispetto al 2019, pari a € 1.472.188. La diminuzione principale è dovuta alla voce 

“Debiti tributari”: ammontano a 1.596.506 euro, la somma è in diminuzione di 2.089.189 euro. 

La diminuzione è dovuta anche all’anticipazione nel mese di dicembre di una parte dei 

versamenti dell’Imposta sui Redditi da lavoro dipendente – IRPEF - rispetto alla scadenza fiscale 

del 15 del mese successivo (15 gennaio 2021), per 1,5 milioni di euro. Il debito rimasto da 

liquidare è costituito dal saldo dell’IRPEF, dall’IRAP e dall’IVA, le imposte sono state liquidate 

nel mese di gennaio 2021. 

 

- I “Ratei e risconti passivi e contributi agli investimenti” misurano proventi la cui competenza è 

anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione numeraria e/o documentale. Essi prescindono 

dalla data della riscossione dei relativi proventi, comuni a due o più esercizi e ripartibili in 

ragione del tempo. Rilevano, inoltre, i contributi di terzi per investimenti a copertura degli 

ammortamenti futuri. Il totale della voce al 31.12.2020 è pari a € 55.754.311, con un aumento 

rispetto al 2019, pari a € 1.665.916 
 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2020 

Valore al 

31.12.2019 
Variazioni 

Contributi agli investimenti Beni Immobili ed Impianti 32.327.899 31.030.093 1.297.806 

Contributi agli Investimenti Beni Mobili e Risconti Passivi Beni donati 70.918 125.653 -54.735 

Contributi agli Investimenti (1) 32.398.818 31.155.746 1.243.072 

Altri ratei e risconti passivi (2) 23.355.493 22.932.649 422.844 

TOTALE 55.754.311 54.088.395 1.665.916 

 
La voce “Contributi agli Investimenti Beni Immobili ed Impianti” è riferita ai contributi ricevuti per 

l’acquisto/ristrutturazione di immobili e alle donazioni di beni, che sono stati riscontati in funzione 

del piano di ammortamento del cespite al quale si riferiscono. 

 

Nella voce “Contributi agli Investimenti Beni immobili ed Impianti” sono iscritti 

o le quote di contributo agli investimenti, a copertura degli ammortamenti futuri degli immobili 

di proprietà; 

o i contributi in conto capitale, a copertura dei costi di ammortamento relativi alla 

riqualificazione degli impianti. 

 

La voce è in incremento rispetto all’esercizio 2019 in quanto è stato iscritto il contributo che il MUR 

ha concesso per la ristrutturazione dell’immobile di via Porta Pile, pari a 2,8 ml di euro e che verrà 

utilizzato alla fine della ristrutturazione dell’immobile. Inoltre, in conto economico è stata rilasciata 

la somma di 1.502.194 euro a copertura parziale degli ammortamenti di alcuni immobili dell’Ateneo. 

 

ESAME VOCI BILANCIO (CONTO ECONOMICO) 

 

Proventi operativi 
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- Proventi operativi- Pari ad euro 132.781.173, rispetto all’esercizio precedente risultano 

aumentati di 2.928.143 euro, dovuto principalmente all’incremento della voce “Contributi”. 

 

Tra i Proventi propri troviamo la voce Proventi per la didattica - € 19.431.193. Il rapporto tra le 

entrate da FFO e la contribuzione studentesca, al netto dei rimborsi tasse effettuati nell’anno (per 

merito o per esoneri) si colloca al di sotto del limite del 20%, stabilendosi al 17,89%. 

Contributi (da MIUR per FFO e altri) - € 93.722.446 con un aumento di € 4.686.097 rispetto 

all’esercizio 2019. 

 

Nell’esercizio, oltre, alle risorse per l’FFO assegnate con D.M. 10 agosto 2020, n. 442, si sono 

aggiunte ulteriori assegnazioni finalizzate al contrasto della Pandemia da Covid19. 

Si riporta di seguito un elenco dei contributi che sono stati trasferiti nell’esercizio 2020, rispetto ai 

quali non vi sono stati nel 2019 pari trasferimenti: 

 
Piano straordinario docenti I" e II" fascia L. 240/2010 3.838.306 

 corsi di laurea scientifica 64.874 

No tax area DM 26 giugno 2020, n. 234 1.012.500 

Assegnazioni aggiuntive per Covid19   

 Fondo Emergenze DM 14 luglio 2020 n. 294 798.081 

 Fondo Potenziamento Infrastrutture DM 31 maggio 2020 N. 81 675.189 

 
Per le assegnazioni di cui al DM 81/2020, il Mur ha richiesto una specifica attività di rendicontazione 

e monitoraggio, rispetto alla quale l’Ateneo dovrà inviare idonea comunicazione all’Amministrazione 

vigilante. 

 

 

Costi operativi 

- Costi operativi- Pari ad euro 125.705.113, rispetto all’esercizio precedente risultano diminuiti di 

2.594.887 euro, dovuto principalmente alla riduzione della voce “Costi della gestione corrente”. 

I costi del personale ammontano complessivamente a € 70.846.018, in aumento rispetto 

all’esercizio 2019 di € 2.527.335. 

I costi del personale dedicato alla ricerca ed alla didattica ammontano a € 53.201.840, con un 

incremento di € 2.510.726 rispetto all’esercizio precedente. L’incremento dei costi stipendiali è 

stabile. Come chiarito dall’Ateneo, ciò è in sintesi dovuto a tre fattori:  

- all’iscrizione a costo e contemporaneamente a debito degli arretrati stipendiali di cui al DPCM 

del 13 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 31 dicembre 2020, che 

ammontano a complessivi 768.000 euro (esclusa IRAP). Il Decreto prevede l’adeguamento 

del trattamento economico del personale non contrattualizzato a decorrere dal 1° gennaio 2020 

nella misura del 1,71; 

- dal costo per arretrati e per regime anno 2020 dal passaggio di classe di numero 130 docenti 

e ricercatori il cui passaggio è maturato nel primo semestre 2019 e di numero 66 docenti e 

ricercatori il cui passaggio è maturato nel secondo semestre 2019, per circa 1.800.000 euro 

(esclusa IRAP); 

- e dai passaggi per tenure track avvenuti per circa 33.300 euro. 

Nel corso dell’esercizio 2020 sono state eseguite procedure concorsuali che hanno determinato la 

presa di servizio di n. 11,8 punti organico (p.o).  Nell’anno hanno preso servizio: 

-  n. 18 professori ordinari, di cui n. 2 esterni (2 p.o.) e n. 16 upgrade da professori associati (4,8 p.o.), 

-  n. 16 professori associati di cui 3 esterni (2,1 p.o.) + 8 upgrade da RU (1,6 p.o.) + 5 Tenure track 

(1,30 p.o.), 
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- n. 16 RTB per un costo e n. 23 RTDB la cui assunzione sono coperte con finanziamenti esterni. 

 

DATI SULL’OCCUPAZIONE 
I dati forniti si riferiscono al personale al termine dell’esercizio 2020. 

Di seguito si rappresenta la Dotazione organica del personale al 31.12.2020: 

 

PERSONALE DOCENTE E RICERCATORE Anno 2020 Anno 2019 
Variazione n° 

unità 
Variazione % 

Personale di ruolo         

 Professori Ordinari 179 167 +12 +7,18 

 Professori Associati 226 230 -4 -1,74 

 Ricercatori a tempo indeterminato 93 108 -15 -13,89 

 Ricercatori a tempo determinato 113 92 +21 +22,83 

 Professori straordinari a tempo determinato 0 0 - 0 

 Assistenti 0 0 - 0 

Totale personale di ruolo 611 597 +14 +2,35 

 

 

PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO Anno 2020 Anno 2019 
Variazione n° 

unità 
Variazione % 

Personale a tempo indeterminato         

di cui dirigenti 3 3 - 0 

di cui categoria EP 25 26 -1 -3,85 

di cui categorie D 125 124 +1 -0,81 

di cui categoria C 256 251 +5 +1,99 

di cui categoria B 71 74 -3 -4,05 

Di cui CEL 4 4 - 0 

Totale personale a tempo indeterminato 484 482 +2 -0,41 

Personale a tempo determinato       

di cui dirigenti 1 1 - 0 

di cui categoria Ep 0 0 - 0 

di cui categoria D 3 2 +1 +50 

di cui categoria C 2 7 -5 -71,43 

di cui categoria B - - -  

Totale personale a tempo determinato 6 10 -4 -40 

TOTALE PERSONALE DIRIGENTE E TECNICO-AMMINISTRATIVO 490 492 -2 -0,41 

 

 

Costi della gestione corrente: In questa categoria sono raggruppati tutti i costi relativi alla gestione 

corrente delle attività istituzionale e commerciale dell’Ateneo. I “Costi della gestione” corrente 

ammontano a 46.863.091 euro, con una riduzione di 5.390.936 euro, che riporta questi valori ai costi 

dell’esercizio 2018.  La riduzione è determinata sia dall’effetto pandemico che ha inciso su alcune 

voci di costo quali ad esempio “le missioni” e dall’applicazione delle riduzioni di spesa di cui alla 

Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (su cui si dirà infra nel capoverso “Limiti di finanza pubblica”), 

nonché da un minor costo per trasferimenti a partner di progetti coordinati. 

 

 

Alcune tipologie di spese sono sottoposte a limiti di legge; di tanto l’Ateneo dà atto in Nota 

integrativa: 

La Legge di Bilancio 27 dicembre 2019, n. 160, ha mutato le modalità di razionalizzazione e 

contenimento della spesa pubblica, introducendo nuove limitazioni e lasciandone alcune precedenti. 
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Rimangono vigenti le seguenti norme di cui nella tabella sottostante si riepilogano i limiti di spesa ed 

il costo sostenuto per esse nell’esercizio.  

 

Descrizione voci soggette a limite Norma 
Limite di 

Spesa 
Costo 

Complessivo 

Indennità di carica Rettore, Pro-Rettore e Delegati 

all’art. 6, comma 3 del D.L. 31 maggio 
2010, n. 78 (Riduzione del 10% 
stanziamento 2009) 

456.886 348.498 

Indennità di carica organi non statutari 

Gettoni ed indennità consiglio di amministrazione e senato 

Compensi Collegio dei Revisori dei Conti 

Compensi al Nucleo di Valutazione 

Lavoro Flessibile 

ex art. 9 comma 28 Legge 30 luglio 
2010, n. 122 e art. 1 comma 188 Legge 
23 dicembre 200, n. 266 (50% 
impegnato 2009 

65.584 46.144 

Manutenzione ed esercizio mezzi di trasporto 

all’art. 6, comma 14 D.L. 31 maggio 
2010, n. 78 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 30 luglio 
2010, n. 122 

9.964  
(di cui 199 

dipartimenti) 
7.250 

 

A decorrere dal 1° gennaio 2020, a norma del comma 591 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2019, 

n. 160, tutti i soggetti di cui all’art. 1, comma 2, della Legge 31 dicembre 2019, n. 196, tra cui le 

Università, “non possono effettuare spese per l’acquisto di beni e servizi per un importo superiore al 

valore medio sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018, come 

risultante dai relativi rendiconti o bilanci deliberati”.  

A norma del comma 592 dell’art. 1 della medesima legge, le Università devono individuare le voci 

di spesa per l’acquisto di beni e servizi soggette a contenimento riconducendole alle seguenti: 

B6) Costi per la produzione di materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 

B7) Costi per la produzione di servizi, 

B8) Costi per il godimento di beni di terzi. 

Come già eseguito per la redazione del budget preventivo autorizzatorio per l’anno 2021, in assenza 

di una specifica circolare MUR che riconduca queste voci a quelle previste dal piano dei conti di cui 

al DM 14 gennaio 2014, n. 19, come aggiornato dal D.M. 8 giugno 2017, n. 394, l’Ateneo ha presunto 

che le voci B6), B7) e B8) possano essere ricondotte alle seguenti macro voci del piano dei conti delle 

università: 

Acquisto materiale di consumo per laboratori 

Acquisto di libri, periodici e materiale bibliografico 

Acquisto di servizi e collaborazioni tecnico gestionali 

Acquisto altri materiali 

Costi per il godimento di beni di terzi 

 

I costi dell’esercizio 2020, al netto dei trasferimenti dello Stato erogati per far fronte alla pandemia 

da Covid19 (come indicato nella Circolare MEF del 21 aprile 2020, n. 9) non devono superare la 

somma complessiva di 15.746.253 euro (di cui 14.702.722 euro per voce B IX “Costi della Gestione 

corrente” e 1.043.531 euro per voce B VII - c Docenti a contratto). 

a) I costi della voce B VII – c – Docenti a contratto: I costi di questa voce ammontano complessivamente 

a 1.308.113 euro. Si rileva una maggior spesa rispetto alla media dei costi della categoria rispetto al 

triennio 2016-7-8 di 264.582 euro. 
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b) I costi della voce B IX “Costi della Gestione corrente”: I costi di tale voce, al netto dei costi 

dell’emergenza coperti da finanziamenti Ministeriali ad hoc, di cui al Fondo Emergenze DM 14 luglio 

2020 n. 294 e Fondo Potenziamento infrastrutture DM 31 maggio 2020 n. 81, ammontano a 

13.263.284 euro.  Si rileva una minor spesa rispetto alla media dei costi della categoria rispetto alla 

media del triennio 2016-7-8 di euro 1.439.438 euro. 

I costi per l’emergenza da Covid19, che gravano su voci contabili soggette al controllo di spesa, e 

sostenuti con il contributo del MUR, di cui al Fondo Emergenze DM 14 luglio 2020 n. 294 e Fondo 

Potenziamento infrastrutture DM 31 maggio 2020 n. 81 ammontano a 1.019.599 euro. Come già detto 

tali costi sono esclusi da limitazioni di finanza pubblica. 

Nell’esercizio 2020, quindi l’ammontare complessivo dei costi soggetti a contenimento della spesa 

per effetto delle disposizioni di cui alla Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ammontano a 14.571.397 

euro. Il limite complessivo di 15.746.253 euro risulta rispettato.  

Nei prospetti contenuti nella nota integrativa (cui si rinvia) sono indicate le tipologie di spesa, la 

media dell’ultimo triennio e l’indicazione del rispetto o meno del vincolo. 

 

RISULTATO DI ESERCIZIO 
 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2020 
Valore al 

31.12.2019 
Variazione  

Risultato prima delle imposte 6.577.495 2.182.127 4.395.368 

Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite, anticipate 4.286.378 4.144.492 141.886 

RISULTATO DI ESERCIZIO 2.291.117 -1.962.365 4.253.482 

 

Il bilancio dell’esercizio 2020 ha un risultato positivo. 

L’utile dell’esercizio ammonta a 2.291.177 euro.  

Si ritiene opportuno segnalare che l’utile generato è frutto, anche, dell’iscrizione nei ricavi di 

patrimonio vincolato ante finanziaria, già illustrata nei pertinenti capoversi, per complessivi 

1.032.201 euro. La variazione netta di Patrimonio è quindi di 1.258.916 euro. 

 

Descrizione Valori al 31.12.2020 

Utile di esercizio 2.291.117 

di cui    

Utilizzo Patrimonio Vincolato: Altri Fondi vincolati per decisioni di organi istituzionali 894.877 

Utilizzo Patrimonio Vincolato: Riserve vincolate per avanzo vincolato ante finanziaria 153.359 

Totale Patrimonio Vincolato Iscritto nei ricavi 1.048.236 

 

Inoltre, nell’utile sono confluite delle economie di progetti di ricerca dei Dipartimenti di Ingegneria 

Meccanica ed Industriale e del Dipartimento di Specialità Medico-Chirurgiche, Scienze Radiologiche 

e Sanità Pubblica per le quali è stata richiesta l’attivazione della procedura dell’art. 24, comma 3 

lettera a) della legge 240/2010, per l’assunzione di un ricercatore a tempo determinato. La somma 

ammontante complessivamente a 355.926 euro dovrà confluire a Riserva Vincolata per Fondo Unico 

di Ateneo di cui al Dlgs n. 42/2012. 
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PROPOSTA AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI UTILIZZO 

DELL’UTILE 

 

Valutate le economie di progetto per un ammontare di euro 355.926, che il Dipartimenti di Ingegneria 

Meccanica ed Industriale e il Dipartimento di Specialità Medico-Chirurgiche, Scienze Radiologiche 

e Sanità Pubblica hanno chiesto di destinare al Fondo Unico di Ateneo, per l’attivazione della 

procedura dell’art. 24, comma 3, lettera a), della legge 240/2010, per l’assunzione di ricercatori a 

tempo determinato, è stata destinata una parte dell’utile a patrimonio vincolato per la corrispondente 

somma (euro 355.926). 

La composizione del Patrimonio Netto dopo la destinazione dell’utile è così rappresentata: 

Descrizione 
Valore al 

31.12.2020 

Destinazione 

Utile 

Valore Post  

destinazione 

Utile 

I - Fondo di dotazione dell’Ateneo 87.414.006   87.414.006 

I – Fondo di dotazione dell’Ateneo 87.414.006   87.414.006 

1)       Fondi vincolati destinati da terzi  775.042   775.042 

2)       Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 1.504.698 355.926 1.860.624 

3)       Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge, o altro) 3.871.007   3.871.007 

II – Patrimonio vincolato 6.150.747 355.926 6.506.673 

1)       Risultato gestionale esercizio 2.291.117 -355.926 1.935.191 

2)       Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 66.568.965 0 66.568.965 

3)       Riserve statutarie 0   0 

III – Patrimonio non vincolato 68.860.082 -355.926 68.504.156 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 162.424.835 0 162.424.835 

 

Il Collegio prende atto della procedura indicata dall’Ateneo sulla modalità di destinazione dell’utile, 

in conformità alle indicazioni applicative del D.I. 19/2014. 

 

*** 

 
Il Collegio prende atto della relazione contenente le misure da adottare per garantire la tempestiva 

effettuazione dei pagamenti (rif. art. 41 D.L. 66/2014). L’indicatore di tempestività dei pagamenti 

registrato dall’Ateneo per il 2020 pari a -4,39 (rispetto al -5,79 del 2019). L’indice dimostra un lieve 

peggioramento, ma comunque nel rispetto della mancanza complessiva e sostanziale di ritardi nel 

pagamento delle transazioni commerciali.  

Tuttavia, vi sono singoli pagamenti effettuati, per ragioni esclusivamente interne, oltre il limite 

contrattualmente previsto, i quali ammontano a complessivi € 1.143.129. Su tale ultimo punto vorrà 

l’Ateneo adottare misure per superare la criticità ciò ancor più nella considerazione del fatto che 

l’importo costituisce circa il 5,67% del totale dei pagamenti. 

 

*** 
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CONCLUSIONI 

In sintesi, il Collegio rileva quanto segue: 

- Il bilancio unico 2020 dell’Ateneo di Brescia è stato redatto secondo gli schemi e i principi 

del D.M. 19/2014, attuativo della L. 240/2010, che ha stabilito il passaggio alla contabilità 

economico-patrimoniale. 

- I criteri di valutazione delle poste dello Stato patrimoniale e del Conto economico sono 

conformi alla suddetta normativa, alle disposizioni del Codice civile ed ai Principi contabili 

nazionali. 

- La perdita emersa nel bilancio 2019 risulta assorbita e si registra un utile di esercizio. 

- I costi operativi risultano nel complesso diminuiti. 

- I proventi operativi sono invece aumentati. 

- Tale situazione di incremento dei proventi e di riduzione dei costi, in definitiva di utile 

d’esercizio, è verosimilmente connessa anche alla contingente situazione emergenziale (oltre 

che ad altri fattori già precisati), che ha determinato l’aumento dei ricavi derivanti da 

trasferimenti di fondi statali dedicati all’emergenza e la riduzione dei costi in seguito alla 

sospensione di molte attività didattiche. 

- Va posta particolare attenzione alla dinamica dei costi del personale, incrementati 

nell’esercizio 2020 di euro 2.527.335, proseguendo nell’attività di monitoraggio e controllo 

di tale voce di costo. 

- Ricavi e costi sono stati iscritti secondo il principio della competenza economica e della 

correlazione tra gli stessi. 

- L’Ateneo ha rispettato i limiti riguardanti alcune tipologie di spesa stabiliti dalla normativa, 

realizzando i previsti risparmi ed ha provveduto ad effettuare i versamenti delle differenze in 

conto entrata del bilancio dello Stato, quando dovuti. 

- Sono stati versati i contributi assistenziali e previdenziali, nonché le ritenute fiscali. 

- Sono state effettuate in corso d’anno - compatibilmente con la situazione epidemiologica in 

atto - con esito positivo, le verifiche di cassa e gli accertamenti sulla gestione finanziaria 

dell’Ateneo. 

- Relativamente alla nota integrativa e alla Relazione sulla Gestione, il Collegio rileva che essa 

è stata predisposta secondo le indicazioni previste dagli artt. 2427 e 2428 c.c.; a esse si 

rimanda per tutto quanto non specificamente dettagliato nella presente relazione. 

 

Per tutte le considerazioni sopra esposte, il Collegio esprime il proprio parere 

FAVOREVOLE 

all’approvazione del bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2020, confermando la corretta 

rappresentazione dei fatti amministrativi e della situazione economica, patrimoniale e finanziaria 

dell’Università degli Studi di Brescia. 

 

La presente relazione viene sottoscritta esclusivamente dal Presidente, in virtù di specifica delega da 

parte dei componenti, tenuto conto del periodo emergenziale. 

 

Roma-Trento, 23 aprile 2021. 

 

Il Collegio dei Revisori 

Dott. Massimo AGLIOCCHI – Presidente 

Dott. Antonio DI DONATO – Componente 

Dott. Roberto NUNZI – Componente 
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